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Premessa 

Con Delibera di Consiglio Regionale Veneto n. 107 del 5 novembre 2009 è stato 

approvato, ai sensi dell’art. 121 del D. Lgs. n. 152/2006, il Piano Regionale di Tutela 

delle Acque e le relative Norme Tecniche di Attuazione; con Delibera del Consiglio 

Regionale Veneto n. 80 del 27/01/2011, è stata adottata la linea guida per 

l’applicazione delle Norme Tecniche di Attuazione del citato piano. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 842 del 15 Maggio 2012 vengono 

approvate alcune modifiche alle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela 

delle Acque e si approva il testo coordinato delle Norme Tecniche di Attuazione 

come risultante anche dalle altre modifiche apportate successivamente alla sua 

prima approvazione da parte del Consiglio Regionale. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1770 del 28 Agosto 2012 vengono 

fornite ulteriori precisazioni relative alle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di 

Tutela delle Acque, con particolare riferimento all’articolo 39 dello stesso. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1534 del 3 Novembre 2015 sono state 

approvate ulteriori modifiche alle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela 

delle Acque, riguardanti in particolare gli artt. 33, 34, 37, 38, 39, 40, 44 e gli Allegati 

E ed F. 

Tra le novità introdotte dal Piano, rispetto al regime legislativo pregresso, si 

evidenzia l’adozione del concetto di acque meteoriche di dilavamento ed acque di 

prima pioggia che, per talune tipologie di attività industriali, devono essere raccolte 

e trattate prima di essere scaricate, previa autorizzazione allo scarico ai sensi 

dell’art. 113 D. Lgs. n. 152/06 s.m.i.. Il Legislatore, all’art. 39 delle N.T.A. del Piano 

Regionale di Tutela delle Acque, ha infatti individuato specifiche tipologie di 

insediamenti (dettagliati in Allegato F) e gli altri casi per i quali risulta necessario 

assoggettare ad autorizzazione allo scarico le acque meteoriche di dilavamento 

derivanti da superfici scoperte in cui vengono effettuate lavorazioni e/o sono 

presenti materiali, depositi di rifiuti, materie prime, prodotti vari, che per effetto del 

dilavamento possono lisciviare sostanze pericolose e/o pregiudizievoli per 

l'ambiente.  
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Con nota datata 17 giugno 2015 la Società RECKITT BENCKISER ITALIA S.p.A. ha 

trasmesso alla Provincia di Venezia una Relazione di commento circa la verifica degli 

adempimenti introdotti dal predetto art. 39 del P.T.A. (ad integrazione del 

documento tecnico già trasmesso in data 07.12.2012) contenente gli esiti dei rilievi 

e dei monitoraggi eseguiti sulle acque meteoriche di dilavamento, 
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1. Verifica degli adempimenti previsti dal Piano di Tutela delle Acque  

1.1 Le comunicazioni inviate da Reckitt Benckiser in relazione alle 

prescrizioni delle NTA 

Le condizioni necessarie (e presenti contemporaneamente) affinché lo stabilimento 

rientri nei citati adempimenti sono le seguenti: 

a) lo stabilimento sia ricompreso nell’elenco delle tipologie di insediamenti 

declinate in Allegato F o abbia la disponibilità di determinate tipologie di superfici 

scolanti, con un’estensione superficiale superiore a quanto previsto dall’art. 39 

comma 3; 

b) vi sia dilavamento non occasionale e fortuito di sostanze pericolose e 

pregiudizievoli per l’ambiente per effetto delle precipitazioni meteoriche. 

Al riguardo viene precisato che le sostanze “pericolose o pregiudizievoli per 

l’ambiente” coincidono con quelle elencate alle tabelle 3/A e 5 dell’Allegato 5 alla 

Parte III del D.Lgs. n. 152/2006, con l’aggiunta dei seguenti parametri: 

• Solidi sospesi totali, se essi superano il valore limite di emissione per lo scarico 

in acque superficiali (80 mg/l), sul suolo (25 mg/l) o in fognatura (200 mg/l) in 

relazione al recettore delle acque meteoriche di dilavamento; 

• COD, limitatamente alle tipologie di insediamenti n. 6, 10, 11, 13, 14, 15 

dell’allegato F, se esso supera il valore limite di emissione per lo scarico in acque 

superficiali (160 mg/l), sul suolo (100 mg/l) o in fognatura (500 mg/l) in relazione 

al recettore delle acque meteoriche di dilavamento; 

• Idrocarburi totali, se essi superano il valore limite di 5 mg/l nel caso di scarico 

delle acque meteoriche di dilavamento in acque superficiali o sul suolo, o di 10 mg/l 

nel caso di scarico in fognatura. 

Inoltre l’art. 37, comma 6 delle N.T.A. del Piano Regionale di Tutela delle Acque, 

recante la disciplina delle “acque reflue industriali”, così come riformulato con 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1534 del 3 Novembre 2015, prevede che “Le 

reti di raccolta, di nuova realizzazione, a servizio di stabilimenti industriali devono 
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essere realizzate con linee separate di collettamento e scarico per le acque di 

processo, le acque utilizzate per scopi geotermici o di scambio termico e le acque 

meteoriche di dilavamento di cui all’art. 39. In caso di dimostrata impossibilità 

tecnica adeguatamente documentata, o in caso di dimostrata eccessiva onerosità 

rispetto ai benefici ambientali conseguibili, a convogliare al recettore finale 

separatamente le diverse acque, e/o nel caso in cui si dimostri, mediante 

certificazione analitica che le acque meteoriche di dilavamento di cui ai commi 1 e 3 

dell’art. 39 sono qualitativamente simili alle acque di processo, tali acque possono 

essere trattate congiuntamente e convogliate tramite un unico scarico comune, 

purché siano predisposti idonei punti di campionamento, da realizzarsi 

immediatamente a monte del punto di confluenza, in conformità alle indicazioni 

dell’autorità preposta al rilascio dell’autorizzazione allo scarico, che consentano di 

accertare le caratteristiche delle acque reflue scaricate dalle singole reti di colletta 

mento, e previa dimostrazione tecnica dell’idoneità dell’impianto di trattamento e 

dell’assenza di fenomeni di diluizione.” 

In relazione alle previsioni di cui all’art. 37, comma 6 delle N.T.A. del Piano Regionale 

di Tutela delle Acque, la Società RECKITT BENCKISER ITALIA S.p.A. con nota datata 

3 dicembre 2010, trasmessa alla Provincia di Venezia, Politiche Ambientali, ha 

comunicato l’impossibilità tecnica ed economica ad attuare la separazione delle reti 

di raccolta (rete acque meteoriche e rete acque di scambio termico) e a convogliare 

al recettore finale separatamente dette acque; ha inoltre chiesto una proroga al 15 

marzo 2011 per la presentazione di una relazione tecnica inerente lo stato di 

attuazione degli adempimenti introdotti dal suddetto Piano Regionale di Tutela 

delle Acque (PTA). Con nota Prot. n. 79847/10 del 24.12.2010 la Provincia di 

Venezia, Politiche Ambientali, ha concesso tale proroga. 

Con nota datata 14 marzo 2011, acquisita agli atti della Provincia di Venezia, 

Politiche Ambientali, con Prot. n. 16393/11 del 15.03.2011, la Società RECKITT 

BENCKISER ITALIA S.p.A. ha trasmesso la relazione tecnica di cui sopra; in tale 

documento venivano descritti i vari flussi di acque reflue che caratterizzano lo 

stabilimento, comprese le acque reflue di dilavamento, e venivano indicati gli 

accorgimenti già intrapresi per ottimizzare la gestione, il trattamento ed il 

monitoraggio delle diverse tipologie di acque reflue provenienti dall’insediamento 
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stesso con i dati quantitativi dei diversi flussi e con l’individuazione dell’evento 

meteorico limite che il sistema di convogliamento e scarico è in grado di fronteggiare 

nel rispetto dei valori limite di cui alla Tabella A, Sezioni 1, 2 e 4 del D.M. 30.07.99. 

Con nota Prot. n. 20450/11 del 30.03.2011 la Provincia di Venezia, Politiche 

Ambientali, ha chiesto di integrare la suddetta relazione tecnica con uno specifico 

Bilancio di Massa da trasmettere nel termine di 60 giorni. 

Con nota data 25 maggio 2011, acquisita agli atti della Provincia di Venezia, Politiche 

Ambientali, con Prot. n. 16393/11 del 15.03.2011, la Società RECKITT BENCKISER 

ITALIA S.p.A. ha richiesto una proroga al 31 dicembre 2011 per la realizzazione e 

presentazione del predetto Bilancio di Massa sulla considerazione che i prelievi 

rappresentativi della qualità dei reflui nelle sezioni significative della rete di 

collettamento e scarico avrebbero dovuto essere effettuati in occasione di opportuni 

eventi meteorici. Si ricorda a tal proposito che le acque meteoriche di dilavamento, 

provenienti dalle superfici scoperte dell’insediamento, vengono raccolte 

congiuntamente alle acque di raffreddamento, mediante una unica rete idraulica che 

confluisce in un bacino di sollevamento, dal quale le acque possono essere prelevate 

ed avviate a trattamento depurativo (previo stoccaggio nelle vasche di emergenza) 

o avviate direttamente allo scarico (punto SF2); in occasione di eventi meteorici, la 

precipitazione relativa ai primi 40 minuti (acqua meteorica di dilavamento) viene 

precauzionalmente sollevata ed inviata alle vasche di accumulo/emergenza per poi 

essere successivamente depurata. 

Con medesima nota la Società comunicava di aver provveduto all’adeguamento della 

rete di raccolta affinché ciascuna immissione di acque di raffreddamento nella rete 

di raccolta aziendale disponesse di un pozzetto di campionamento, posto a monte di 

ciascuna confluenza, utile all’accertamento delle caratteristiche qualitative delle 

acque scaricate. 

Con nota datata 7 dicembre 2012 la Società RECKITT BENCKISER S.p.A., in 

ottemperanza al dispositivo di cui al comma 6 dell’art. 39 delle N.T.A. del Piano 

Regionale di Tutela delle Acque, ha trasmesso alla Provincia di Venezia una 

Relazione d’analisi circa la verifica degli adempimenti introdotti dal predetto art. 39 

del Piano Regionale di Tutela delle Acque; tale documento conteneva una 
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valutazione preliminare dello stato di fatto, non ancora supportata da riscontri 

oggettivi. 

Con successiva nota datata 17 giugno 2015 la Società ha trasmesso alla Provincia di 

Venezia una Relazione di commento circa la verifica degli adempimenti introdotti 

dal predetto art. 39 del P.T.A. (ad integrazione del documento tecnico già trasmesso 

in data 07.12.2012) contenente gli esiti dei rilievi e dei monitoraggi eseguiti sulle 

acque meteoriche di dilavamento, così come di seguito riproposti. 

1.2 Verifica degli adempimenti previsti dal Piano Regionale di Tutela delle 

Acque 

L’insediamento (e l’attività che in esso viene esercitata) è ricompreso nell’elenco 

delle tipologie di insediamenti dettagliate in Allegato F così come richiamato all’art. 

39 delle N.T.A. del Piano Regionale di Tutela delle Acque (nello specifico Punto 5 – 

Industrie chimiche). Le superfici scolanti dell’insediamento (escluse le aree verdi) 

risultano interamente impermeabilizzate con asfalto o cemento, e così anche le aree 

destinate a parcheggio. L’estensione di tali superfici è meglio definita nel dettaglio 

della Tabella seguente. 

Attualmente le acque meteoriche derivanti dalle superfici scoperte 

dell’insediamento (esclusi i primi 40 minuti di precipitazione) vengono raccolte 

dalla rete interna, composta da caditoie e tubazioni di collegamento interrate, e 

recapitate, mediante impianto di sollevamento fognario, al Canale “Naviglio Brenta” 

nel punto di scarico SF2. 

Si ricorda, tuttavia, che nella Relazione Tecnica relativa alla Verifica di 

Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale, è stato proposto, quale 

misura di mitigazione ambientale, di portare il tempo di chiusura dello scarico SF2 

delle acque meteoriche di dilavamento in caso di precipitazione da 40’ a circa 90’, in 

modo da raccogliere le precipitazioni per un lasso di tempo corrispondente al tempo 

di corrivazione, stimato in circa 1,5 h. 
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Tabella 1-1 - Composizione delle superfici dell’insediamento al fine della valutazione degli adempimenti 

previsti dall’art. 39 delle N.T.A. del Piano Regionale di Tutela delle Acque. 

TIPOLOGIA DELLA SUPERFICIE ESTENSIONE 
CLASSIFICAZIONE 

(art. 39 delle N.T.A. del P.T.A.) 

Superficie dello stabilimento (limite di pertinenza) 248.874 // 

Superficie occupata da RECKITT BENCKISER 

ITALIA S.p.A. 

(esclusa quota parte in capo alla Società Reckitt 

Benckiser Commercial Italia S.r.l., legata al 

magazzino prodotti finiti e pertinenze)  

192.761 // 

Aree a parcheggio (privato) 2.203 Comma 5, lettera c) 

Viabilità interna (aree di transito/manovra); 

carico/scarico automezzi; coperture fabbricati; 

aree deposito rifiuti non pericolosi; piazzali a 

servizio degli impianti di depurazione acque reflue 

167.437 

Comma 1 lettera a) e c) 

Oppure 

Comma 5 lettera e) 

Aree a verde 28.560 Non soggetta a classificazione 

1.3 La campagna di monitoraggio di Reckitt Benckiser sulle acque di 

dilavamento 

Al fine di valutare se le aree di stabilimento, durante gli eventi meteorici, 

comportassero l’effettivo dilavamento non occasionale e fortuito di sostanze 

“pericolose o pregiudizievoli per l’ambiente” così come sopra definite, la Società 

RECKITT BENCKISER ITALIA S.p.A. ha attuato un piano di monitoraggio delle acque 

di prima e seconda pioggia. 

In armonia con la Delibera del Consiglio Regionale Veneto n. 80 del 27/01/2011, il 

monitoraggio delle acque di dilavamento è stato eseguito dopo un tempo asciutto 

ragionevolmente lungo, pertanto nella condizione più cautelativa. L’indagine è stata 

attuata con l’ausilio di autocampionatore, collocato all’interno della vasca di 

sollevamento, ove vengono convogliate tutte le acque meteoriche in tempo di 

pioggia; il prelievo è stato protratto per una altezza di precipitazione pari a 19 mm. 

I campioni prelevati sono stati sottoposti ad analisi chimiche di laboratorio per la 

ricerca delle sostanze pericolose e pregiudizievoli per l’ambiente di cui all’art. 39 

comma 1 delle N.T.A. del Piano Regionale di Tutela delle Acque; in particolare sono 

state ricercate tutte le sostanze compatibili con la destinazione d’uso delle superfici 

scolanti dell’insediamento, quali: 
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• Fenoli; 

• Solidi Sospesi Totali; 

• COD; 

• Idrocarburi Totali; 

• Grassi e olii animali/vegetali; 

• Arsenico; 

• Cadmio; 

• Cromo Esavalente; 

• Cromo Totale; 

• Mercurio; 

• Nichel; 

• Piombo; 

• Rame; 

• Selenio; 

• Zinco; 

• Solventi Clorurati; 

• Solventi organici aromatici; 

• Solventi organici azotati. 

Gli esiti delle analisi chimiche di laboratorio, già trasmessi dalla Società RECKITT 

BENCKISER ITALIA S.p.a. alla Provincia di Venezia in allegato alla nota datata 17 

giugno 2015 (a cui si rimanda per gli opportuni approfondimenti), hanno permesso 

di accertare l’andamento delle concentrazioni allo scarico delle sostanze in tempo di 
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pioggia e di esprimere opportune valutazioni, sulla base di oggettivi riscontri, in 

ordine agli adempimenti introdotti dal Piano Regionale di Tutela delle Acque. 

Le verifiche analitiche effettuate da Reckitt Benckiser hanno dimostrato che il 

dilavamento delle superfici dello stabilimento non è tale da causare, in tempo di 

pioggia, il superamento dei limiti allo scarico previsti dalla Tabella A, Sezioni 1, 2 e 

4 del D.M. 30.07.1999; tale circostanza è valida per tutti i parametri analizzati ad 

esclusione del parametro “Arsenico” per il quale la Società ha avanzato una richiesta 

di deroga  al rispetto del limite di 1 μg/l, stante la presenza a monte di tale elemento, 

nelle acque emunte attraverso l’opera di presa da Canale “Naviglio Brenta”. 

1.4 Conclusioni 

In conclusione, rispetto alla situazione impiantistica descritta, nonché agli esiti 

analitici, Reckitt Benckiser ha evidenziato quanto segue: 

• L’analisi della normativa cogente in materia di acque di dilavamento ha 

permesso di appurare che l’insediamento in oggetto (e l’attività che in esso viene 

esercitata) è ricompreso nell’elenco delle tipologie di insediamenti dettagliate in 

Allegato F così come richiamato all’art. 39 delle N.T.A. del Piano Regionale di 

Tutela delle Acque (nello specifico Punto 5 – Industrie chimiche); 

• l’azienda dispone di quattro parcheggi di cui tre interni, usati dal personale 

dipendente e visitatori, di estensione superficiale complessiva inferiore a 5.000 

m²; le acque meteoriche (primi 40 minuti dell’evento piovoso) raccolte dai 

parcheggi interni allo stabilimento, vengono comunque raccolte dalla rete 

principale e trattate in depuratore biologico; 

• i bacini di deposito a servizio della produzione sono provvisti di rete di raccolta 

di tutte le acque meteoriche (prima e seconda pioggia), che vengono avviate alle 

vasche di accumulo quindi trattate presso l’impianto di depurazione biologico; 

• le aree di deposito temporaneo dei rifiuti speciali ed urbani sono adeguatamente 

gestite e presidiate al fine di prevenire ed impedire il dilavamento di sostanze 

pericolose ad opera delle precipitazioni meteoriche; 

• gli spazi scoperti restanti costituiscono di fatto la viabilità interna dello 

stabilimento compreso operazioni di carico/scarico, le coperture dei fabbricati, 
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le aree di deposito rifiuti non pericolosi, i piazzali a servizio degli impianti di 

depurazione acque reflue; 

• per tali superfici l’azienda ha provveduto a verificare se vi siano condizioni tali 

da comportare il dilavamento non occasionale e fortuito di sostanze pericolose 

o pregiudizievoli per l’ambiente; seppur la materia trattata non consenta di 

avere dati di input costanti, essendo legati ad eventi meteorici con 

caratteristiche variabili in funzione dell’andamento stagionale, gli esiti del 

monitoraggio realizzato hanno dimostrato che il dilavamento delle superfici 

dello stabilimento è tale da non determinare il superamento dei limiti previsti 

allo scarico. 

• in relazione ai citati aspetti, si precisa che l’azienda dispone di un proprio Piano 

di Gestione degli Scarichi Idrici e delle Emergenze (Versione 6 del 23 Gennaio 

2017), adottato ai sensi dell’art. 1 comma 5 del D.M. 30/07/99 al fine di 

introdurre le migliori tecniche di gestione per impedire eventuali sversamenti 

occasionali impropri, od altri episodi disfunzionali, non disciplinati 

dall’autorizzazione allo scarico; tale Piano individua correttamente le modalità 

di gestione delle situazioni anomale o di emergenza e definisce soluzioni tecnico 

– gestionali atte a prevenire che un eventuale inquinamento possa 

compromettere la qualità dello scarico in corso idrico superficiale “Naviglio 

Brenta”. 

• Tutto ciò premesso, si ribadisce che il deflusso meteorico che si origina nei primi 

40 minuti di ogni evento di precipitazione viene precauzionalmente raccolto, 

stoccato in vasche di emergenza fuori linea e successivamente inviato 

all’impianto di depurazione prima di essere scaricato su corpo idrico superficiale 

“Naviglio Brenta” attraverso il punto SF1. 

Le valutazioni e verifiche effettuate hanno portato Reckitt Benckiser a sostenere che 

la gestione delle acque meteoriche e degli scarichi idrici effettuata presso lo 

stabilimento RECKITT BENCKISER ITALIA S.p.A. è conforme ai requisiti legislativi 

cogenti in materia. 

Si ricorda, tuttavia, che nella Relazione Tecnica relativa alla Verifica di 

Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale, è stato proposto, quale 

misura di mitigazione ambientale, di portare il tempo di chiusura dello scarico SF2 
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dilavamento 
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delle acque meteoriche di dilavamento in caso di precipitazione da 40’ a circa 90’, in 

modo da raccogliere le precipitazioni per un lasso di tempo corrispondente al tempo 

di corrivazione, stimato in circa 1,5 h. 

 

Favaro Veneto, 19 Dicembre 2018  Ing. Alessandro Pattaro 

 

 

ID&A Ingegneria 

Hydraulic and environmental engineering consultant 

L’ingegneria sostenibile per l’idraulica e l’ambiente 

Via Monte Paularo, 1/12 

30173 Favaro Veneto (VE) 

t +39 041 631652 

f +39 041 632509 

m +39 380 2989587 

e  ideaingegneria@ideaingegneria.com 

web: www.ideaingegneria.com 






















































